
FAQ
RICARICA ELETTRICA

Quanto tempo si impiega per la ricarica?

Per ricaricare un’auto elettrica non esiste un tempo standard: si può impiegare fino a 30 minuti o 
fino a 12 ore a seconda dei kWh della batteria del veicolo, della potenza del punto di ricarica e del 
caricatore dell’auto. Sui tempi di ricarica incidono anche la temperatura dell’ambiente esterno e lo 
stato della batteria. A secondo del modello può poi accadere che i veicoli elettrici, per mantenere 
una corretta temperatura della batteria, effettuino la ricarica con potenza e velocità decrescenti 
una volta superato l’80% di carica. Questo dipende da una funzione del sistema di gestione del 
veicolo elettrico che serve ad assicurare il mantenimento dello stato di efficienza della batteria.

Oggi sul mercato sono presenti:
•	 infrastruttura di ricarica per il mercato residenziale (tipicamente con potenza da 3kW a 7kW);
•	 infrastruttura di ricarica per segmento business (con potenza maggiore di 7kW, tipicamente 

22kW);
•	 infrastruttura di ricarica per uso pubblico con potenze superiori a 22kW;
•	 infrastruttura Quick ha potenza fino a 22kW;
•	 infrastruttura Fast (installate su strade statali e autostradali) ha potenza fino a 43/50kW;
•	 infrastruttura UltraFast ha potenza fino a 350kW.

In realtà, più del tempo necessario per la ricarica completa dell’auto (parametro che risulta 
importante nei lunghi viaggi) è da considerare il tempo che impiega l’auto per ricaricarsi dei km 
effettivamente percorsi di giorno in giorno.

Ti consigliamo sempre di:
•	 verificare lo standard di ricarica del tuo veicolo elettrico, cioè a quanti kW può ricaricare in 

Corrente Alternata (AC) e a quanti kW può ricaricare in Corrente Continua (DC);
•	 valutare i kWh che ti servono per fare il pieno o per raggiungere la tua destinazione in base alla 

distanza, allo stile di guida e alla tipologia delle strade che percorrerai;
•	 organizzare le tue attività giornaliere anche in base al tempo di ricarica.
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È possibile utilizzare la presa shuko per la ricarica?

La ricarica Modo2 utilizza un cavo dotato di presa shuko. Se da un lato risulta comodo per 
applicazioni di emergenza, nel caso di utilizzo prolungato e frequente, può presentare dei problemi 
di surriscaldamento e di sicurezza. È quindi consigliabile dotarsi di un sistema con presa CEE 
industriale o meglio di una wallbox.

BATTERIE

RICARICA DOMESTICA

Le piccole ricariche parziali danneggiano le batterie del veicolo?

Le piccole ricariche parziali (anche dette “biberonaggi”), non danneggiano le batterie. Le batterie 
delle auto moderne al litio non hanno nessun effetto memoria e cicli parziali di ricarica non 
modificano la capacità totale di accumulo. È anzi consigliato mantenere il livello di carica tra il 
30% ed il 70% per far durare di più la batteria.

La ricarica in alta potenza danneggia le batterie?

La ricarica ad alta potenza introduce sicuramente uno stress termico all’auto per effetto della 
resistenza elettrica dei componenti e delle batterie stesse. I produttori comunque progettano 
adeguati sistemi di raffreddamento (o meglio condizionamento) del pacco batterie per evitare 
escursioni termiche elevate, anche nel caso di temperature esterne estremamente basse. Quando 
si ricarica da sistemi in alta potenza, se possibile, è vantaggioso limitare la ricarica a valori inferiori 
al 100%.

Il prezzo delle batterie è veramente diminuito?

È risaputo che le batterie al litio sono il componente che incide maggiormente sul costo di un’auto 
elettrica. Tuttavia si assiste ad un graduale e marcato decremento dei prezzi.  Già nel 2020 i prezzi 
sono diminuiti del 10% rispetto all’anno precedente. Si calcola che nell’ultimo decennio il calo sia 
stato di quasi il 90%.

A fine vita dell’auto, le batterie si possono ancora utilizzare?

Nel momento in cui l’auto elettrica è arrivata a fine vita, le batterie potrebbero ancora garantire 
una certa capacità di immagazzinare energia che però non converrebbe sfruttare ancora nel 
settore automobilistico, che richiede prestazioni elevate, ma nel settore delle cosiddette batterie 
stazionarie. Poi, quando anche la seconda vita delle batterie si è conclusa, le batterie possono 
essere avviate al riciclo e rendere disponibili le materie prime recuperabili.

Bisogna far scaricare la batteria prima di metterla in carica?

Non è necessario far scaricare la batteria per poi ricaricarla completamente. Le moderne batterie 
al litio impiegate sui veicoli beneficiano maggiormente di piccole ricariche parziali.

Con una potenza installata della fornitura di 3 kW è possibile caricare l’auto?

Occorre prendere in considerazione la potenza di ricarica e per questo molte stazioni di ricarica 
consentono di porre un limite massimo e di adattarsi quindi alla potenza disponibile.
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C’è rischio di black-out elettrico?

Si può gestire accuratamente la programmazione della ricarica con gli utilizzatori più energivori, 
oppure installare dei sistemi automatici di regolazione che hanno il compito di modulare la potenza 
di ricarica mantenendo la potenza assorbita sotto il limite critico.

Quanta energia posso caricare a casa?

Occorre considerare quanti km vengono percorsi quotidianamente con l’auto elettrica. 
Facciamo un esempio:
•	 percorrenza giornaliera: 42 km
•	 energia necessaria: 6 kWh (stima 7 km/kWh)
•	 tempo necessario per la ricarica con potenza 3 kW della fornitura: 2h.
Quindi non è corretto considerare di ricaricare il 100% della capacità della batteria ad ogni ricarica, 
ma è sufficiente considerare i km giornalieri percorsi con l’auto elettrica e ricarica ogni giorno 
l’energia utilizzata.

È necessario aumentare la potenza del contatore per ricaricare l’auto?

L’aumento di potenza del contatore non è indispensabile. Va valutato in funzione dei consumi 
elettrici dell’utenza e dei km percorsi giornalmente. È comunque caldamente consigliato disporre 
di un caricatore (wallbox) dotato di un sistema di regolazione automatica della potenza di ricarica 
per evitare lo scatto delle protezioni (sistema anti-blackout).

Cosa succede se l’auto viene colpita da un fulmine?

Un’auto elettrica si comporta esattamente come quelle convenzionali, in quanto la batteria è isolata 
ed è impermeabile all’acqua. Stessa cosa se si dovesse attraversare un tratto di strada con acqua 
alta. La batteria è completamente sigillata ed impedisce all’acqua di infiltrarsi nel vano batterie.

Tutti i veicoli elettrici si possono caricare in modalità rapida?

No. La modalità varia in base alla tipologia (ibrido o full electric) e al modello dell’auto.

È vero che con un’auto elettrica è possibile risparmiare anche sull’assicurazione RCA?

Si. Assicurare un’auto elettrica costa in media il 30% e il 50% in meno rispetto ad un’assicurazione 
tradizionale.



Quanto costa la manutenzione di un’auto elettrica?

Un’auto elettrica è tecnologicamente frutto di molti studi complessi, ma molto più semplice a livello 
di componentistica. Di conseguenza, è più semplice sia da costruire che da riparare e soprattutto 
da mantenere. Il costo di manutenzione di un’auto elettrica, infatti, è inferiore a quello di un’auto 
endotermica o con propulsione gpl o metano. Il motore elettrico ha poche componenti soggette 
a usura (come ad esempio la frizione) né liquidi di sostituzione come nei veicoli tradizionali ed 
è quindi più economico e più semplice da manutenere. Anche l’usura delle pastiglie dei freni è 
ridotta, grazie all’impiego dei sistemi di recupero dell’energia in fase di decelerazione. Infine, la vita 
di una batteria è paragonabile a quella della vettura e non è soggetta a manutenzione.

fonti:
Guida e-mobility – VP Solar
Supporto Enel X e-Mobility
FAQ Scame E-Mobility


